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CENTROSTUDIMARCOBIAGI
...

a cura diAdapt

IL CONGRESSO

La certificazione dei con-
tratti di lavoro è una del-
le più significative novi-

tà introdottedalla riformaBia-
gi. L’obiettivo è accrescere le
tuteledei lavoratori già in fase
di incontro tra domanda e of-
ferta e ridurre il contenzioso
in materia di qualificazione
dei contratti.

Dallanascita adoggi, l’istitu-
tosi èevolutoe, ancorché in fa-
sesperimentale,presentarisul-
tati apprezzabili sotto il profilo
qualitativo (ossia in considera-
zionedelletipologiedicontrat-
ticertificati), ilcheinduceaim-
maginare un’ampia prospetti-
vadiutilizzo futuro.

Inquest’ottica, ilCentro stu-
di internazionali e comparati
"Marco Biagi" ha presentato il
primo bilancio della sua espe-
rienza(consultabilesulbolletti-
no speciale Adapt n˚ 35 del 22
giugno2006,ancheonline).

Nell’intentodidiffondereta-
lepratica si èmossoanche il le-
gislatore,estendendo,conilDl-
gs 251/04, le ipotesi di certifica-
bilitàa tutticontrattidi lavoro.

È possibile certificare anche
rinunzie e transazioni, regola-
menti interni di cooperativa e
contrattidiappalto, tracui l’ap-
palto endo-aziendale (attività
dell’appaltatore negli ambienti
dell’appaltante), il che rende
più labile la distinzione tra ap-
paltoillecitoeappaltogenuino.
La certificazione dota infatti
l’appaltatorediun titolodistin-
tivosulmercato,chenesegnala
la "qualità" e orienta i possibili
partner, inmodochechiperse-
gue politiche di decentramen-
to possa realizzare un’effettiva
riduzionedeicostieunaumen-
to dell’efficienza, con la garan-
zia di poter collaborare con un
interlocutoreaffidabile.

Laproceduragarantiscecosì

la flessibilità organizzativa
nel rispettodellenormegiuri-
dichegrazie aunutilizzo stra-
tegicoedintelligentedelleme-
desime. Inquestomodosi rea-
lizza anche un beneficio com-
plessivo per l’intera econo-
mia, derivante dallamaggiore
capacitàdiattrarreemantene-
re investimenti.

L’istituto può anche essere
letto sotto la chiave della Re-
sponsabilità socialed’impresa
edellavalorizzazionedelcapi-
tale intangibile, nello specifi-
co quello umano, perché svi-
luppa e rafforza il senso di ap-
partenenza econdivisione de-
gli obiettivi e dei risultati
dell’azienda,conriflessipositi-
vi sul modo di lavorare e sul
processo di diffusione nella
cerchia parentale, amicale e
socialedelcosiddettopassapa-
rolapositivo.

E proprio in questo senso
dovrebbe investire l’impresa,
creando unmarchio di qualità
universalmente conosciuto.
La comunicazione da parte
dell’azienda dell’utilizzo della
certificazione dei contratti fa
sìchequestiultimipossanoes-
sere inseritinelbilanciosocia-
le, in un’ottica che porta l’im-
presa a divenire un operatore
sociale responsabile che con-
divide con la comunità i bene-
fici realizzati.

L’istituto,fungendodagaran-
tesulrispettodeidirittidellavo-
ratore, produce infineun effet-
to positivo per l’accettazione
dellenuoveformulecontrattua-
li, realizzando l’effettiva flessi-
bilitàdelmercato.

Rezarta Rakipi
Flavia Pasquini

 www.csmb.unimo.it
Il sitodelCentro sul qualeèconsultabile

anche il bollettinocitato

TRENTINO-ALTOADIGE

Valeria Zanetti
Si formano nelle facoltà ita-

liane e straniere di fisica, mate-
matica, ingegneria e informati-
ca,maprovengonoanchedaicor-
si di economia e filosofia. Sono i
ricercatoridell’Irst(centroperla
ricerca scientifica e tecnologica
dell’Istituto trentino di cultura),
articolato in cinquedivisioni: si-
stemidiragionamentiautomati-
co (Sra), sistemi sensoriali inte-
rattivi(Ssi),tecnologiecognitive
edellacomunicazione(Tcc),chi-
mica e fisica delle superfici e in-
terfacce (Fcs) e microsistemi
(Mis). Complessivamente circa
250 tra dipendenti del centro e
collaboratori, laureati che svol-
gonoildottoratodiricercaelau-
reandi impegnati nella tesi. In
particolare sono gli atenei di

Trento, Padova, Verona, Udine
e Venezia ad avere rapporti in-
tensi e strutturati con l’istituto;
dagliateneidiNord-Estproven-
gonomolti dei futuri ricercatori
del centro di ricerca pubblico
trentino. Il dipartimento Sra da
solo conta quasi un centinaio di
ricercatorinelcampodell’intelli-
genza artificiale. «È la scienza
chesioccupadicomputer—sot-
tolineaPaoloTraverso,respon-
sabiledellaSra—conl’obiettivo
dicostruiresoftwareilpiùpossi-
bile intelligenti, ovvero vicini

all’uomo, per aiutarlo nei suoi
compiti. Per incentivare i giova-
ni a occuparsi della ricerca in
questosettore,teniamocorsinel-
le università, inoltre nel contact
point del nostro sito gli studenti
possonotrovarepropostedi tesi
di laureadasviluppareall’Irst—
aggiunge — Generalmente sia-
mointeressatiaricercatorielau-
reandiformatinellefacoltàscien-
tifiche; attualmente sviluppia-
mo anche progetti in comune
con la facoltà di Filosofia di Ca’
Foscari».
All’intelligenzaartificialeède-

dicata la 17. edizione di Ecai
2006(European conference on
artificialintelligence),incorsofi-
noavenerdì,aRivadelGarda,al-
lacuirealizzazionehacontribui-
toildipartimentoSradell’Irst.Al-
la conferenza sono iscritti oltre
800 ricercatori, provenienti da
tutto il mondo con l’obiettivo di

presentare i più recenti risultati
ottenuti nel campo della ricerca
sull’intelligenza artificiale. Gli
esitidiEcai (laconferenzaeuro-
peavieneorganizzataconcaden-
zabiennale)arrivanoalleuniver-
sità, agli istituti e ai laboratori di
tutto il mondo. L’edizione 2006
prevede un ricco programma di
incontri e seminaridi lavoroper
scienziatiericercatori.Numero-
se iniziative sono state pensate
con taglio didattico eorganizza-
te per avvicinare le persone co-
muni al mondo dell’intelligenza
artificiale. Inparticolare,oggial-
le 18.30, al Palazzo Congressi in
Cortile Rocca, è in programma
ungioco, il "WebCrow", unaga-
radiparolecrociatenelcorsodel-
laqualeipartecipantisisfideran-
noesiconfronterannoconilpri-
mosistemasoftware italianoca-
pacediaffrontareuncruciverba.
Lasceltadiorganizzarelacon-

ferenzaaRiva,avent’annidall’ul-
timaedizioneitaliana,diPisa,do-
poaver fatto tappa in città euro-
pee, come Valencia, Amster-
dam, Lione, Berlino e Vienna,
confermal’importanzadeirisul-
tati conseguiti dall’Irst a livello
scientificoeteorico, conpubbli-
cazioni, partecipazione a confe-
renze e comitati scientifici delle
più importanti riviste di settore,
masoprattuttolavaliditàdeipro-
getti realizzati, chehannoporta-
toa importantiapplicazionipra-
tiche: dalla verifica di software
per sistemi critici per la sicurez-
zacome i sistemi ferroviari, a si-
stemiperlasanità,ilturismo,l’in-
teroperabilitànellapubblicaam-
ministrazione e nel settore ban-
cario. L’Irstha all’attivocollabo-
razionicon ipiù importanti cen-
tri di ricerca a livello mondiale
(Stanford, Cmu, Fraunhofer),
con realtà aziendali internazio-
nalicomeIbm,StMicroelettroni-
ca,Motorola, Intel, Airbus e na-
zionali come Alenia Avionica o
MontedeiPaschidiSiena.Colla-
borainoltreconmolterealtàpro-
duttivedelTrentino.

 www.itc.it

Piùtrasparenza
grazieaicontratti

certificatiVENETO

ACURA DI
Valeria Zanetti

RiformadegliOrdini, libera-
lizzazione delle professioni anti-
cipatadaldecretoBersani,prossi-
ma introduzione, rinviata a gen-
naio2007,delnuovoCodicedegli
appalti.Sarannoitemidiattualità
dibattuti nel 51˚congresso nazio-
nale degliOrdini degli ingegneri,
inprogrammaalTeatroComuna-
lediTrevisodal 5all’8 settembre,
che ruberanno la scena alle que-
stioni in agenda da tempo ed
espresseneltitolodell’eventode-
dicato a "Ingegno creativo, inno-
vazioneeconcorrenza".
LariformadegliOrdinielali-

beralizzazione delle professio-
ni. Concertare, aprire un tavolo
di discussione, riformare attra-
verso una legge condivisa e non
perdecreto.Èquestalaprimacon-
dizione necessaria a riscrivere
ruoli e competenze degli Ordini,
tenendocontodell’assolutaspeci-
ficitàdell’Ordinedegli ingegneri.
«Da noi si iscrivono professioni-
stichedopolalaureahannosupe-
rato l’esame di Stato, senza un ti-
rocinio.L’accessoalnostroOrdi-
ne è libero, privo di sbarramenti
— sottolineaVittorino Dal Cin,
presidente dell’Ordine di Trevi-
so—tantoèverochenegliultimi
anni la crescita del numero degli
iscritti, soprattutto a Nord-Est, è
stataimpetuosa.Nonostanteciòi
giovani ingegneri trovano impie-
go velocemente: a tre mesi dalla
laurea quasi tutti sono al lavoro.
All’ordine degli ingegneri viene
piuttostodelegatoildelicatocom-
pito di tutelare i cittadini, garan-
tendolaprofessionalitàdell’iscrit-
to e assicurando un servizio di
qualità».
Il nuovocodicedegli appalti.

Allepreseconlanormativaeuro-
pea, con il vecchio impianto legi-
slativonazionale,costituitodaun
corpusdi29leggi,decretieregola-
menti, con il testo regionale

27/2003econilnuovoCodicede-
gli appalti, congelato fino al gen-
naio 2007. Gli ingegneri veneti
specializzati nel settorecivile so-
no in difficoltà. «Nei capitolati
dobbiamosempreesprimere i ri-
ferimenti normativi — denuncia
Vito Saccarola, presidente
dell’Ordine provinciale di Vene-
zia — ma non sappiamo bene a
quali leggi rifarci. Il nuovoCodi-
ce (si tratta del Dlgs 163/2006,
"Codice dei contratti pubblici di
lavori,serviziefornitureinattua-
zione delle direttive 2004/17/CE
e2004/18/CE",ndr)pubblicatoin
Gazzetta Ufficiale e congelato,
nonèstatoaccompagnatodaide-
creti attuativi,mentre sono in vi-
goreivecchiregolamentiinattua-
zionealle legginazionali, supera-
tedal nuovoCodice.Per gli inge-
gneri veneti, dato che la Regione
—unicaastatutoordinario—siè
dataunapropria legge inmateria
dilavoripubblici,concuiilnuovo

Codice configge in alcuni punti,
nonèchiaroachenormafarerife-
rimento». L’unica soluzione è il
buon senso. «Ci rifacciamo alla
normativa più restrittiva e di più
semplice applicabilità. Nel frat-
tempo,selavoriamocomeprofes-
sionisti esterni per enti locali
strutturati, siamo supportati an-
chedalpuntodivistalegale,men-
tre quando prestiamo la nostra
opera per piccoli Comuni siamo
chiamatiasvolgereancheunlavo-
rodi interpretazione evalutazio-
nedelle normechenon ci appar-
tiene». «In queste condizioni —
rincara il presidente trevigiano,
Dal Cin— a rischio è la gestione
amministrativa dell’opera, espo-
sta a continui ricorsi, piuttosto
chelagestionetecnica».

Nelfrattempo, laGiuntaregio-
nale ha deliberato (Dgr
2155/2006)lapredisposizionedel-
leprimelineeguidasulcoordina-
mentodellaleggeregionaleconil
nuovo Codice, attualmente con-
gelato.Lasceltadiiniziareun’ope-
radi raccordodeiduetestidi leg-
ge segue di unmese la decisione
(Dgr 1885/2006) di ricorrere alla
CorteCostituzionaleperafferma-
re l’illegittimità dell’articolo 4,
commi2,3e5delCodice,checan-
cellerebbemolte prerogative ora
esercitate dalle Regioni, fonda-
mento del testo di legge veneto.
Laleggeregionalehainfattiilpre-
gio di accorciare, attraverso l’in-
carico fiduciario, i tempi di asse-
gnazione dei lavori pubblici al di
sotto dell’importo di spesa di
200mila euro (al di sopra vigono
le direttive comunitarie). Per il
nuovoCodice,invece,perappalti
fino a 100mila euro dovrà essere
effettuataunagaratracinquesog-
getti e sopra i 100mila euro si do-
vràprocedere secondo lediretti-
vecomunitarie, la cuiapplicazio-
ne è obbligatoria solo sopra i
200milaeuro.

 www.ingegneritreviso.it
www.ingegneritreviso.it/congres-

so2006/
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Stefania Martelletto
VERONA

L’associazione veronese
Dimensione Etica in collabora-
zione con la Facoltà Teologica
del Triveneto, la Fondazione
ToniolodiVerona,laFondazio-
ne Don Mazza di Padova e il
Centro Pedagogico per la For-
mazioneel’Orientamentosem-
pre di Verona inaugureranno il
28settembreaPadovaeVerona
unanuovascuolatriennale,chia-
mata "Talenti", per formare chi
neglienti enelleorganizzazioni
religiosesioccupaoandràaoc-
cuparsidellaraccoltafondi.
Ilpercorsoverràattivatogra-

zie anche al sostegno finanzia-
rio dell’Assessorato alle Politi-
cheSocialidellaRegioneVene-
to, delle Province di Padova e
Verona e della Banca Popolare
diVeronaeNovara.L’iniziativa

conta inoltre sulla direzione
scientificadelPhilantropyCen-
tro Studi, in particolare del
prof. Valerio Melandri, e della
Facoltà di Economia del Non
ProfitdiForlì.
Dimensione Etica, l’associa-

zione curatrice della scuola, è
stata creata a Verona nel 2005
damanagerdigrandi impresee
professionisti attivi nelle orga-
nizzazioni non profit e impe-
gnatinelsettoredellaresponsa-
bilitàsociale.
«Il nostro obiettivo—spiega

GianlucaRana,presidentediDi-
mensioneEticanonchédell’As-
sociazione Industriali scaligera
—èquello di riempire di calore
ilmondoprofit e di offrire stru-
menti tecnici all’universo non
profit. "Talenti" non è solo una
preziosa occasione formativa
maancheun’opportunitàperini-
ziare un percorso di supporto e
dicrescitareciproca».
Destinatari del percorso for-

mativosarannovolontari,dipen-
dentiedesponentidiorganismi,
entieassociazionireligioseprin-
cipalmentedelTriveneto,perso-
ne desiderose di apprendere
strategie e competenze edi tro-
varestrumentiperaiutarelepro-
prieorganizzazioniaevolversi.
Il primo corso si svolgerà da

ottobre 2006 a maggio 2007,
conunastrutturazioneamodu-
licentratisu:caratteristichede-
gli enti e differenti necessità di
raccolta fondi, storia del fund
raisingedella filantropia, etica,
fonti di finanziamento, pianifi-
cazione, management, leader-
ship,campagnecapitalieannua-
li, comunicazione e marketing,
proposteetecnichedisollecita-
zione, rendicontazione e ac-
countability reporting. Ogni
modulo durerà dalle 4 alle 20
ore e avrà un costo che varierà
da240a380euro.Ilcostodell’in-
terocorsosaràdi2.200euro,ma
sonoanchepreviste quote age-

volatedi980euro.Iscrizionien-
troil10ottobre,finoacompleta-
mentodeipostidisponibili. Per
partecipareinveceasingolimo-
duli la richiesta va fatta almeno
quindici giorni prima di cia-
scunincontro.
Per informazioni e adesioni:

Dimensione Etica, piazzetta
Municipion.8,Verona,contele-
fono 045-8014411, e-mail in-
fo@dimensioneetica.it.

 www.dimensioneetica.it

Unione Europea
FESR

LA SPECIALITÀ
L’istituto richiama laureati
dalle facoltàdiFisica
eMatematica,maanche
diEconomiaeFilosofia:
in totale250addetti

187mila
Gli ingegneri italiani
In1.200sonoattesiaTreviso,
occuperannocirca40alberghi
prenotatiintuttalaprovincia.

13mila
Gli ingegneri veneti
Circalametàèspecializzata
nelsettorecivile.
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I consigli degli Ordini veneti
Unoperprovincia,appena
rinnovatieincaricafinoal
2009;rinnovataanchela
FederazioneOrdiniingegneri
veneti(Foiv)presiedutada
MarcoFavaretti(Padova),e
compostadaMarioDeMarchis
(Ve)vice,FaustoPivetta(Vr),
MauriziaCau,segretario(Bl)
AntonioSchillaci(Vi),tesoriere.

IL CENTRO

Ministero dell'Economia
e delle Finanze

AI SENSI DELL'ART.1

DELLA LEGGE DEL

9 DICEMBRE 1977

N˚903,

LE INSERZIONI DI

RICERCA DEL PERSONALE

DEVONO SEMPRE

INTENDERSI RIFERITE
A UOMINI E DONNE

Le iniziativedella categoriapuntanosullaqualitàdellaprofessione

CORBISL’evento.A convegno 800 ricercatori - La sede scelta per l’eccellenza dell’Irst trentino

Rivacapitaledell’intelligenzaartificiale

L’Istituto
L’Itcèstatofondatonel1962,

neiprossimimesisitrasformerà
inFondazioneBrunoKessler.È
unistitutodiricercadibasee
applicata,siaincampo
umanisticoche
scientifico-tecnologico,chesi
articolaintrecentri,unodei
qualièIrst.

Le divisioni
L’Itc-Irst,fondatonel1976,si

suddivideincinquedivisionidi
ricerca:sistemidi
ragionamentoautomatico(Sra),
sistemisensoriali interattivi
(Ssi),tecnologiecognitivee
dellacomunicazione(Tcc),
fisicachimicadellesuperficie
interfacce(Fcs),microsistemi
(Mis).

INFORMAZIONI

Documento Unico di Programmazione
Obiettivo 2, 2000-2006

Decisione della commissione C(O1) 2811 del 23/11/01
e n. C(04) 4591 del 19 novembre 2004

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
DI FINANZIAMENTO

APERTURA DEI TERMINI
In attuazione del Docup obiettivo 2 2000-2006, sono aperti i
termini per la presentazione delle domande di finanziamento
del bando relativo all'azione 2.6.1 "AIUTI ALLE GRANDI IM-
PRESE INDUSTRIALI PER INVESTIMENTI IN ATTIVITÀ DI
RICERCA E SVILUPPO" pubblicato sul BUR della Regione
Friuli Venezia Giulia n. 29 del 19 luglio 2006.
II bando è diretto alla concessione di agevolazioni per iniziative
concernenti la ricerca industriale e l'attività di sviluppo precom-
petitivo alle grandi Imprese industriali con sede legale o unità
operative nelle aree Obiettivo 2 o Sostegno Transitorio della
Regione Friuli Venezia Giulia. Il termine ultimo per la presenta-
zione delle domande è fissato al 18 settembre 2006; Per
ulteriori informazioni e per il ritiro dei fac-simili di domanda
rivolgersi alla Direzione Centrale Attività Produttive, servizio
sostegno e promozione comparto produttivo industriale, telefo-
no: 040 3772414 e 040 3772404. Oppure sul sito: http://www.
regione.fvg.it/progcom/progcom.htm. I bandi e i fac-simili di
domanda sono reperibili anche presso le sedi della Direzione
centrale Relazioni Internazionali, Comunitarie e Autonomie
Locali a Udine Via Caccia, 17 tutti i Martedì dalle 09.00 alle
13.00 oppure a Trieste - Via Udine 9 tutti i Giovedì dalle 15.00
alle 18.00.

www.ilsole24ore.it/system/legale/@@TSMI##

COMUNE
DI MIRANO

PROVINCIA DI VENEZIA

AVVISO DI GARA
ESPERITA

Si rende noto che è stato esperito nella
seduta del 03.08.2006 il Pubblico Incanto
per il "Servizio di prestazioni varie e noli a
caldo per il periodo 01.09.2006 -
31.12.2009".
Ditta Aggiudicataria: Eurosafety Soc. Coop.
a.r.l. di Ravenna per un importo contrattuale
netto di Euro 170.983,82.=.
L'avviso integrale è affisso all'Albo Pretorio
Comunale nonchè reperibile sul sito internet:
www.provincia.venezia.it/comune.mirano.
Per informazioni - Ufficio Tecnico LL.PP. -
041/5798475.
IL DIRIGENTE DEL 2^ SETTORE - LL.PP.

Ing. Roberto Lumine
www.ilsole24ore.it/system/legale/@@VEEG##

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

AREA NORD-EST
FILIALE: Padova

Galleria Borromeo, 4  35137 Padova
Tel. 049 655288 - Fax. 049 655612

AGENTI PER LA VENDITA
DELLA PUBBLICITÀ COMMERCIALE

Trento - Bolzano - Verona:
PUBLICOM di Zovico Filiberto
Via Scolari, 5 -  36100 Vicenza

Tel. 0444 914277 - Fax. 0444 917654

Gorizia, Pordenone, Trieste, Udine:
STUDIO MZ srl

Vicolo del Campanile, 6 
33170 Pordenone

Tel. 0434 208998-208205 - Fax. 0434 29892

Padova, Vicenza:
MACCAGNAN ISIDORO

Via Guizze, 40 - 36051 Creazzo (Vi)
Cell.  3480000460 - Fax. 0444 277932

Belluno,  Rovigo, Treviso, Venezia:
PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A
31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423 425400

Agente per la vendita di pubblicità
Eventi Speciali e Pagine Chiuse

Area Nord-Est
PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A
31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423 425400

Vito Saccarola.Presidentedell’Ordinedi Venezia

Il congresso. Le iniziative del Governo cambiano l’agenda dell’appuntamento nazionale dal 5 settembre a Treviso

Riformenelmirinodegli ingegneri
Tra inodi spicca il conflitto tra ilCodicedegli appalti e la leggeveneta

Piùcorsie seminariper il futuro
La formazione continua per

gli ingegneri non è per ora obbli-
gatoria,ma iprofessionisti veneti
ne avvertono l'utilità. «A questa
domanda occorre che la Federa-
zionedegliOrdinidegli ingegneri
del Veneto (Foiv), insieme con i
Consigli provinciali, si prepari a
rispondere — sottolinea Marco
Favaretti, docentediGeotecnica
allaFacoltàdiingegneriadiPado-
va, vicepresidente dell’Ordine
provincialepatavino,acapodella
Foiv—Si tratta di elaborare pro-
posteconcontenutidi alto livello
ecosti accessibili, riservateai soli
iscritti, collaborando con le uni-
versità e i centri di ricerca azien-
dali».LaFoivhagiàincalendario,
a settembre, due seminari di ap-
profondimentosulnuovoCodice

degliappalti, aVeronaeaMestre,
eorganizzeràaottobreunconve-
gnosulla zonizzazione sismica in
collaborazione con l’assessorato
ai Lavori pubblici regionale. «Da
gennaio a luglio sono stati orga-
nizzaticorsiper 1.500iscritti sulla
zonizzazione sismica, che impo-
neunrinnovatosistemadiproget-
tazione degli edifici anche in Ve-
neto,individuatocomeregionesi-
smica,purseabassaintensità.Al-
tri approfondimenti seguiranno
in futuro», prosegue Favaretti.
Un lavoro intenso che potrebbe
subire battute d’arresto in vista
della riforma degli Ordini, la cui
discussioneriprenderàinsettem-
bre.«IldibattitosuOrdinielibera-
lizzazione delle professioni sarà
alcentrodelconvegnodiTreviso

— sintetizza Favaretti — da cui
emergeranno tre grossi spunti di
riflessione. Il decreto Bersani in-
troducelesocietàdipersone(Snc
eSas,ndr)nelmondodelleprofes-
sioni. Si faranno presto strada i
grandi studi di progettazione ita-
lianiestranierichepotrebberofa-
cilmente mettere in difficoltà il
tessuto dei piccoli studi di inge-
gneria diffusi in regione. L’intro-
duzione dell’uso della pubblicità
potrebbe conseguentemente av-
vantaggiare solo chi ha le risorse
economiche per acquistare spazi
commerciali. Infine ilminimo ta-
riffario:dovrebberimanerecome
riferimento,inparticolareinsede
dicontenzioso legale».

 www.foiv.it

Convegno.ARiva delGarda800specialisti dell’intelligenzaartificiale

Vittorino Dal Cin.PresidenteOrdinedi Treviso

Formazione.DaVerona parte una scuola per professionisti del non profit

Fundraising,alla ricercadi«Talenti»

10 ottobre
Scadenza delle iscrizioni
Previarichiesta,possibile
frequentareancheimoduli

2.000 euro
Costo complessivo del corso


